
Domenica, 5 settembre 2021www.diocesidicremona.it

A cura  
dell’Ufficio diocesano  
per le Comunicazioni sociali

Via Stenico, 3  - 26100 Cremona  
Telefono 0372.800090  
E-mail: comunicazionisociali@diocesidicremona.it

Rinnovo del Consiglio presbiterale 

Si sono aperte nei giorni scorsi le votazioni per il 
rinnovo del Consiglio presbiterale diocesano, in ca-

rica dal 2021 al 2026. In modo inedito con una dop-
pia modalità: anche a fronte della situazione sani-
taria in atto e delle stringenti normative in vigore, i 
sacerdoti potranno così scegliere tra la tradizionale 
scheda cartacea e quella di tipo digitale, grazie al si-
stema di votazione elettronica garantito da un’azien-
da certificata del settore. Si tratta di un primo turno 
elettorale, necessario a individuare un’ampia rosa 
di possibili candidati eleggibili. Nella seconda metà 
di settembre, infatti, si terrà l’elezione effettiva dei 
membri del nuovo Consiglio, vero e proprio organi-
smo di comunione che, come senato del vescovo, lo 
coadiuva, a norma del diritto, nel governo della Dio-
cesi, per promuovere nel modo più efficace il bene 
del popolo di Dio affidato alle sue cure. 

CLERO AL VOTO

Per sacerdoti e formatori 

Per riprendere insieme la vita orato-
riale un’occasione da non perdere 

sarà l’annuale «Assemblea oratori». Aper-
ta a responsabili di oratorio, sacerdoti 
ed educatori si svolgerù giovedì 23 set-
tembre, dalle 18.15 alle 21.30, presso il 
Seminario di Cremona (via Milano 5). Al 
centro verrà richiamata la necessità e la 
profezia di una comunità adulta chia-
mata ad assumersi, ancora una volta, il 
compito educativo come vocazione 
evangelica, perché gli oratori e le altre 
esperienze educative rivolte ai più gio-
vani tornino ad essere casa, con porte e 
finestre aperte sulla vita. Interverrà don 
Pietro Bianchi, incaricato della Pastora-
le giovanile della diocesi di Como e, do-
po la pausa buffet, alle 20.15 i presenti 
saranno coinvolti in laboratori tematici.

La sfida educativa: fare di nuovo casa in oratorio
«Ripartiamo con te! Far di 

nuovo casa in oratorio», è 
lo slogan dell’anno orato-

riano 2021/2022. Un titolo che con-
tiene tutto il bisogno e la volontà di 
riapertura, incontro e novità che 
spinge a guardare oltre dopo un pe-
riodo difficile, come sottolineato nel-
le prime righe della presentazione: 
«Ri-partire, ri-cucire, ri-vivere… in 
quante occasioni ci è tornata familia-
re quella piccola sillaba ri- che allu-
de a qualcosa che si è interrotto, fer-
mato, chiuso e ad un desiderio di 
scoprire nuove energie e metterle in 
circolazione: aprire cortili e spazi di 
incontro e di relazione, tornare ad 
uscire e viaggiare, incontrarsi a viso 
scoperto e gustare una vicinanza che 
si fa anche abbraccio».  
È una sfida quella che si pone da-
vanti alle comunità che riaprono le La locandina del nuovo anno oratoriano

porte dopo mesi di incertezze e di-
stanza. L’invito a coglierla giunge an-
che dal vescovo Antonio Napolioni, 
che nel suo Messaggio agli oratori 
scrive: «Siamo qui per ripartire e in-
vitare ancora ragazzi, famiglie ed 
educatori ad esserci. Siamo qui per 
ridire che l’Oratorio, in mezzo alle 
mille difficoltà di questo nostro tem-
po, può essere ancora una casa dal-
le porte aperte sulla strada, per an-
dare incontro a tutti, un cortile in cui 
invitare e incontrare la storia di cia-
scuno, ma soprattutto il volto di una 
comunità che desidera educare, an-
nunciare il mistero di Gesù, condi-
videre la vita buona del Vangelo. 
L’oratorio di oggi e di domani deve 
essere espressione concreta di Chie-
sa in uscita».  
Due in particolare i termini-guida 
per questo percorso che chiama a 

passi nuovi: la sinodalità, indicata 
da Papa Francesco come cammino 
per le Chiese in Italia, e lo stile fami-
liare proposto in Amoris Laetitia.  
Per aiutare questa nuova ripresa, la 
Federazione oratori cremonesi met-
te a disposizione sul proprio sito in-
ternet alcune proposte che possono 
integrare il lavoro che ciascun orato-
rio è chiamato a intraprendere: ma-
teriali scaricabili gratuitamente allo 
scopo di aiutare, suggerire spunti e at-
tivare ulteriori processi nonché i sus-
sidi divisi per fasce di età. È infatti la 
vita dei ragazzi a essere al centro del 
percorso, «con un pensiero partico-
lare per gli adolescenti che nei mesi 
della pandemia hanno sofferto le 
conseguenze più drammatiche del 
ritiro sociale e della evaporazione 
delle relazioni educative», sottolinea-
no dalla Federazione oratori. 

«Va’ avanti e accostati» è il titolo dei percorsi pastorali 2021/2022

In cammino 
con il Sinodo 
come famiglia

Pubblicati i Percorsi pastorali per l’anno 2021/2022 
Il vescovo: «Abbiamo bisogno di ritrovare prossimità»

DI ANDREA BIANCHI 

Le nuove linee pastorali, 
proposte dal vescovo 
Antonio Napolioni alla 

Chiesa cremonese, sono un 
augurio e allo stesso tempo un 
richiamo alla responsabilità di 
ciascuno perché sia resa più bella 
e feconda la vita comunitaria sul 
territorio diocesano. Scrive infatti 
il vescovo: «Decifreremo insieme 
orizzonti e passi del nostro 
andare, ristorandoci alla fonte 
della grazia, nel grembo di Maria 
Madre di Gesù e Madre nostra». 
Non a caso il nuovo anno 
pastorale inizierà con 
l’affidamento diocesano al 
Santuario di Caravaggio, il 
prossimo 26 settembre. 
«Dopo una così lunga esperienza 
di distanziamento sociale e di 
semiparalisi pastorale, abbiamo 
bisogno di riabilitarci 
progressivamente alla vicinanza, 
alla prossimità, all’incontro, alla 
relazione, alla familiarità, 
mettendo al centro l’ascolto del 
Signore e dei fratelli, perché ogni 
comunità ridiventi soggetto delle 
sue principali dinamiche ed 
esperienze, come organismo 
vivente in progressivo sano 
recupero del suo movimento. 
Queste le domande da porci in 
ogni comunità e ambito 
ecclesiale: Come ri-avvicinarci? A 
chi? Dove? Quando? Con quali 
stili, parole, gesti? Con quali 
tempi e ritmi?... E chi lo fa? Il 
soggetto dell’incontro – non 
dimentichiamolo mai – è il 
Signore Gesù: più ci avviciniamo 
a Lui, più sappiamo incontrare 
gli altri, e viceversa. Ne deriva la 
priorità del dare spessore 
evangelico e spirituale a tutti i 
nostri gesti, incontri, attività… 
con calma e cura, con semplicità 
ed autenticità. Si vede quando la 
parola del Vangelo affiora dalla 
vita e per la vita, senza ridursi ad 
un tema, un contenuto 
catechistico o moraleggiante», 
scrive monsignor Napolioni. 
Che ricorda come nel prossimo 
anno liturgico sarà possibile 
trovare nel Vangelo di Luca e 
negli Atti degli Apostoli tante 
pagine paradigmatiche per 
esercitarsi negli stili della 
prossimità e della familiarità 
cristiana.  
Da qui il titolo scelto per il 
nuovo anno: «Va’ avanti e 
accostati». Come spiega ancora il 
vescovo, «è questo l’invito che 

sentiamo rivolto a noi, oggi, in 
questo crocevia della storia, 
mentre crediamo di poter uscire 
dalla pandemia, di poter così 
riprendere il cammino, ma non 
semplicemente come prima, per 
quanto è avvenuto e ci ha 
segnato, ci ha parlato. Accostarci 
agli altri, a chi ha più sofferto 
paura, lutti e malattia, solitudine 
e scoraggiamento. Accostarci a 
ogni persona e a ogni famiglia, a 
ogni ragazzo e ad ogni anziano. 
A chi ha lavorato da eroe… e a 
chi ha perso il lavoro! Non tanto 
per fare o per dare, quanto per 
ascoltare e capire, accogliere e 
condividere. Va’ avanti e 
accòstati! Sono le parole che 
anche la nostra Chiesa, in tutte 
le sue articolazioni, ha bisogno 
di sentirsi dire: vai avanti, 
prosegui nel buon cammino 
iniziato, non farti bloccare dalla 
nostalgia o dalla paura… ma, 
nello stesso tempo, non andare 
avanti da sola, guarda chi ti 
cammina accanto, chi è uscito 
dal tempio deluso, e accòstati, 
fatti prossimo, offri il dono 
dell’ascolto e la grazia 
dell’annuncio, al momento 
giusto, appena ce ne sia 
occasione».  
Senza dimenticare che il soggetto 
dell’incontro è sempre il Signore 
Gesù, l’invito è quello di lavorare 
e soprattutto vivere l’Anno 
Famiglia Amoris laetitiza che il 
Papa ha indetto, perché tanti e 
decisivi sono i contributi che la 
famiglia può dare alla Chiesa. 
Ecco allora che la famiglia 
diventa casa feconda, laboratorio 
di cura, palestra di dialogo 
radicato nell’amore tra un uomo 
e una donna che vive però un 
esercizio quotidiano di 
comunicazione.  
Conclude monsignor Napolioni: 
«Con questo focus della 
progettazione pastorale 
diocesana 2021/2022, 
continueremo a lavorare sui tanti 
processi avviati, ma orientandoli 
alla prospettiva di ri-fare 
famiglia, e al cammino sinodale 
che condivideremo con le altre 
Chiese che sono in Italia e nel 
mondo. Infatti, viviamo 
un’epoca di tale sconvolgimento 
da esigere a ogni livello una 
consistente sosta di riflessione, 
per decifrare i segni dei tempi, 
ascoltare lo Spirito del Signore e 
la Sua Parola, dialogare con tutti, 
intravedere il cammino che ci 
aspetta».

Il vescovo Antonio Napolioni

Si parte da Caravaggio
Le tappe di questo cammino sinodale so-

no numerose. La prima è certamente 
quella del pellegrinaggio diocesano a Ca-

ravaggio per affidare a Maria il nuovo anno 
pastorale: l’appuntamento è domenica 26 
settembre, al pomeriggio. Ci sarà poi la ve-
glia diocesana per l’inizio del cammino sino-
dale, il 16 ottobre alla sera nella Cattedrale 
di Cremona. In quell’occasione sarà anche 
conferito il mandato missionario a due laici 
che partiranno per il Brasile, a servizio della 
parrocchia di Jesus Cristo Ressuscitado in au-
silio a don Davide Ferretti, prete diocesano 
fidei donum. «Un fatto che ci riporta a una 
visione di Chiesa, a una ecclesiologia di po-
polo di Dio, che valorizza la pari dignità di 
tutti i battezzati, tutti chiamati e tutti disce-
poli missionari», si legge nell’introduzione 
ai Percorsi pastorali 
Il cammino proseguirà poi, tra ottobre e no-
vembre, con il primo incontro sinodale nel-
le diverse zone pastorali. Rivolto innanzitut-
to a presbiteri, diaconi, religiosi e religiose e 
ai membri dei Consigli pastorali parrocchia-
li e unitari. Sarà guidato dal vescovo Antonio 

Napolioni, con l’aiuto della Curia. Tra i temi 
trattati quello della Chiesa in Sinodo, l’ascol-
to della Parola, lo stile della famiglia.  
Il secondo incontro sinodale è previsto inve-
ce tra gennaio e febbraio, in presenza, con un 
momento serale il venerdì e la mattina del sa-
bato e sarà guidato dal vicario per la Pasto-
rale. Questi il contenuto: la Chiesa come ca-
sa feconda, laboratorio di cura, palestra di 
dialogo, alla luce dell’enciclica Amoris Laeti-
tia. In primavera è prevista una prima sinte-
si diocesana di queste prime tappe durante il 
Consiglio pastorale diocesano.  
In programma, infine, quattro incontri ple-
nari per il cammino del presbiterio con a te-
ma: il contributo dell’Amoris Laetitia al rinno-
vamento ecclesiale; il confronto in gruppi 
sull’essere preti generativi; il confronto sull’es-
sere preti capaci di cura; il confronto sull’es-
sere preti che comunicano cultura evangeli-
ca. «Guardo con fiducia al cammino che ab-
biamo davanti, sapendo di contare sull’appor-
to generoso e originale di ogni membro del 
popolo di Dio che è nella santa Chiesa cre-
monese», è l’augurio del vescovo Napolioni.

Lo stile di Chiesa 
che si impara 
solo nell’ascolto

Con la solenne celebrazione in Catte-
drale, il 16 ottobre prossimo, anche 
la Chiesa cremonese entrerà nel cam-

mino sinodale. Come spiega don Giampao-
lo Maccagni, vicario episcopale per la Pa-
storale, «sarà un invito rivolto a tutti i cri-
stiani perché, prendano sul serio il loro bat-
tesimo, diventino protagonisti degli orien-
tamenti da prendere e attori della missione 
della Chiesa». Non solo, perché «lo stile fa-
miliare a cui richiama l’anno Amoris Laeti-
tia ci aiuterà a riprendere quel rapporto fe-
condo tra le famiglie e la “Famiglia di fami-
glie” che è la Chiesa; un sano contagio che 
permetterà alle famiglie di non chiudersi in 
uno sterile isolamento e alla Chiesa di ritro-
vare la sua dimensione fraterna attorno 
all’unica mensa della Parola e del Pane per 
costruire relazioni fondate sull’amore reci-
proco».  
Il desiderio espresso da Papa Francesco di 
una Chiesa sinodale e in cammino risulta 
più che mai attuale. Il lungo periodo della 
pandemia, infatti, ha messo in affanno an-
che le comunità cristiane. «La sinodalità non 
è prima di tutto un evento o una serie di ini-
ziative – spiega ancora don Maccagni – ma 
principalmente uno stile, una pratica, una 
maniera di essere Chiesa nella storia a im-
magine della comunione trinitaria, come 
dice il Papa». Anche per questo la pratica 
della sinodalità, tradizionale ma sempre da 
rinnovare, è l’attuazione della Chiesa come 
mistero di comunione nella storia del po-
polo di Dio in cammino. «Tutto questo si 
realizza attraverso l’ascolto comunitario del-
la Parola e la celebrazione dell’Eucarestia, la 
fraternità della comunione e la correspon-
sabilità e partecipazione di tutto il popolo 
di Dio, ai suoi vari livelli e nella distinzio-
ne dei diversi ministeri e ruoli, alla sua vita 
e alla sua missione», rileva il vicario episco-
pale. Che chiosa: «Il rilancio del “Giorno 
dell’ascolto” per imparare alla luce della Pa-
rola il discernimento comunitario, i mo-
menti formativi che vedranno nelle zone 
tutte le componenti del popolo di Dio in-
sieme, il cammino dei diversi organismi di 
partecipazione ecclesiale saranno occasio-
ne per sperimentare lo stile della sinodali-
tà: l’ascolto, il dialogo, la condivisione, la li-
bertà interiore e la libertà di parola, l’umil-
tà, la ricerca della verità e soprattutto la fe-
de e la fiducia in Dio, l’ancoraggio nella pre-
ghiera e nell’Eucaristia».

LINEE GUIDAIl fascicolo in distribuzione 

«Va’ avanti e accostati» è il titolo del-
la pubblicazione dei «Percorsi pa-

storali 2021/2022», edito da TeleRadio 
Cremona Cittanova, e disponibile nelle 
parrocchie così come in diversi punti 
vendita sul territorio diocesano. Il testo 
contiene il messaggio che il vescovo An-
tonio Napolioni rivolge alle comunità 
per il nuovo anno pastorale, con alcu-
ne indicazioni concrete e le principali 
tappe del cammino. Proprio per scandi-
re l’annata e aiutare la programmazio-
ne pastorale delle parrocchie, in allega-
to si trova come consueto il calendario 
con tutti gli appuntamenti di carattere 
diocesano o programmati dalla zone. 
Una apposita sezione, inoltre, richiama 
le principali proposte degli uffici di Cu-
ria, con anche alcuni approfondimenti 
legati ai quattro ambiti pastorali. 
I «Percorsi pastorali 2021/2022» sono 
stati distribuiti in tutte le parrocchie del-
la diocesi per la diffusione in particola-
re tra gli operatori parrocchiali e i più 
stretti collaboratori della pastorale. Co-
pie possono essere acquistate anche a 
Cremona presso la Curia diocesana, il 
Centro pastorale o la libreria Paoline e 
a Caravaggio presso la Cancelleria del 
Santuario al costo di 4,50 euro. Acquisti 
e prenotazioni anche presso la Casa del-
la Comunicazioni (tel. 0372-462122, mail 
prenotazioni@teleradiocremona.it).


